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Grande prestazione, gol a grappoli e tanto spettacolo: la difficile trasferta a Carpi si conclude nel modo migliore

Salò,unbelpokerchevale ilprimato
Battuta d’arresto del Trentino, la nuova capolista del girone è la squadra salodiana

Quarenghi (fuori quadro) realizza su rigore il momentaneo 2-1 del Salò (fotoservizio Reporter)

Luca Antonioni
CARPI

Gol a grappoli, emozio-
ni e tanto spettacolo.

Carpi che si presenta in
formazione leggermente ri-
maneggiata. Al mister Cri-
stiani mancano ancora i
centrocampisti Mantova-
ni e Tagliani e così nell’un-
dici titolare si legge il no-
me di Po’ che alla fine non
tradirà la fiducia concessa-
gli dall’allenatore. Per il
resto un trio difensivo
composto dalla linea Pao-
letti, Ferrari e Siena, con
Bastia e Daì preposti a
coprire le fasce e a innesca-
re il tridente formato da
Zalla, Neri e Ceschi. Sulla
panchina del Salò, di con-
tro, non siede lo squalifica-
to Bonvicini, comunque vi-
cino ai suoi giocatori, sosti-
tuito nell’occasione da Fu-
si, che disegna il Salò con
uno spregiudicato 4-3-3.
Troppo spavaldo? Forse.
Ma alla fine il campo gli
darà ragione.

Pronti via è la gara co-
mincia a regalare subito
emozioni. Al primo minu-
to è Quarenghi a far capi-
re a Strukelj che per il
portiere di casa non sareb-
be stato un pomeriggio
tranquillo; bravo nell’occa-
sione l’estremo difensore
biancorosso a bloccare in
due tempi. Il Carpi replica
immediatamente, ma i

due cross in area di Rossi
e Bastia non vengono
sfruttati a dovere dai com-
pagni. Al 7’ è invece
Strukelj a superarsi per
sventare la girata dal limi-
te di Franchi: la palla è
diretta al "sette", ma il por-
tiere del Carpi evidente-
mente deve avere preso
lezioni da Elastic Woman
degli Incredibili, perché si
allunga dove non poteva
arrivare e con la punta
delle dita devia in corner.

La partita prosegue con
continui capovolgimenti
di fronte e in sostanziale
equilibrio. Ognuna delle
squadre dà l’impressione
di poter segnare in ogni
azione. E così arriva l’epi-
sodio che sblocca il risulta-
to. Il minuto è il tredicesi-
mo quando Ceschi ringhia
su Omodei sulla sinistra.
La pressione è forte e sul
corto rilancio del biancoaz-
zurro si avventa Po’ che
crossa immediatamente
al centro. La sfera giunge
a Neri che "spizza" di testa
quel tanto che basta per
liberare Zalla sul lato op-
posto. La freddezza del
carpigiano è da serie A.
1-0 e palla al centro. Il
Salò accusa un po’ il col-
po, tanto che al 21’ i padro-
ni di casa potrebbero rad-
doppiare, ma il diagonale
di Neri si spegne a lato di
un paio di metri dalla por-
ta di Hofer.

Come si diceva, però, in

un gara come questa può
succedere di tutto e così
dal mancato raddoppio
del Carpi si passa nel giro
di tre minuti al pareggio
del Salò. L’azione è da
manuale: palla a Lumini
che apre per Quarenghi
sulla destra, cross basso
sotto rete e puntuale arri-
va il piatto dello stesso
Lumini che chiude al me-
glio il triangolo con il com-
pagno. 1-1 e tutto da rifa-
re. E così è il Carpi a
ripartire per primo, ma
Zalla e Neri non riescono a
far male a Hofer. Al 32’ è lo
stesso Zalla a servire un
cross invitante a Neri, ma
l’attaccante emiliano ince-
spica sul pallone nel tenta-
tivo di colpire al volo.

Sembra che il Carpi pos-

sa tornare in vantaggio,
ma, come volevasi dimo-
strare, questa è una parti-
ta imprevedibile ed è il
Salò a raddoppiare. L’oro-
logio dell’arbitro segna
trentacinque minuti quan-
do Daì aggancia in area
Franchi. L’arbitro Manera
vede tutto e concede il
rigore trasformato ottima-
mente da Quarenghi. Que-
sta volta è il Carpi a dover
inseguire e se non fosse
per l’imprecisione di Pao-
letti al 38’ il pareggio sa-
rebbe nuovamente cosa
fatta. Lo sforzo degli emi-
liani viene tuttavia ricom-
pensato al 41’, quando Ce-
schi ruba un buon pallone
a Lodrini, la sfera arriva a
Zalla che serve subito Ne-
ri, il quale dal limite lascia

partire un rasoterra che si
infila nella porta di Hofer
per il 2-2 che chiude il
primo tempo.

Nella ripresa Cristiani in-
serisce Varchetta per Ba-
stia, ma il cambio non sor-
tisce l’effetto desiderato
perché è il Salò a riportar-
si in vantaggio al 54’: ango-
lo di Quarenghi e Cazza-
malli prende l’ascensore
per andare a realizzare il
gol del 3-2. La gioia degli
ospiti esplode, ma ci pen-
sa Neri a rovinarla dopo
quattro minuti: punizione
di Po’ sulla sinistra, Paolet-
ti prolunga per Ceschi che
crossa in mezzo per Neri
che, appostato sul palo op-
posto, realizza di testa il
3-3. Al 63’ Franchi potreb-
be riportare in vantaggio i

suoi, ma Daì sventa sulla
linea. Zalla si fa male e
così il Carpi arretra il bari-
centro del proprio gioco.

Un errore che i padroni
di casa pagheranno caro. I
panni del giustiziere li in-
dossa Franchi al 75’: verti-
calizzazione di Danesi, Pa-
oletti sfiora di testa, ma
alle sue spalle c’è Franchi
che come un falco gira in
rete il pallone dell’incredi-
bile 4-3.

È il sigillo finale su un
match che il Salò ha vinto
meritatamente contro un
avversario che non ha pe-
rò demeritato, vendendo
cara la pelle. Per gli uomi-
ni di Fusi tre punti che
rilanciano il Salò in vetta
al campionato. Vista la
partita di ieri, la serie C
non sembra un miraggio.

Travagliato 1

S. Zeno 1

TRAVAGLIATO: Faco-
ni, Marchetti, Moretti, Za-
nardini, Scalvini, Zini, Ca-
pitaneo (Storlini), Gobbi-
ni, Galvano, Buizza, Mei-
ni.

S. ZENO: Dutto, Zanola
(Rota), Mensi (Vitali), Ca-
nini, Bigioli, Marmaglio,
Bregoli, Bradizza (Rivet-
ti), Pasquariello, Sigalini,
Jadid.

Reti: 15’ st Zanardini,
41’ st Sigalini.

TRAVAGLIATO - Sfu-
ma per un soffio il sogno
dell’Aurora di fare il col-
paccio, dopo essersi trova-
ta in vantaggio fino a quat-
tro minuti dalla fine.

Nel primo tempo, gioca-
to alla pari, si sono viste le
potenzialità del San Zeno,
ma anche l’Aurora non ha
assolutamente demerita-
to. Con buoni scambi e un
buon movimento a centro
campo, la partita è entra-
ta nel vivo nella ripresa
quando l’Aurora ha preso
coraggio, ha chiuso un po’
nella propria area il San
Zeno ed è andata in rete al
15’: Zanardini, dopo una
punizione procuratasi con
Galvano, riesce a ribattere
in gol.

Gli ospiti, ritrovatisi in
svantaggio, tentano di rior-
ganizzarsi, ma è ancora
l’Aurora che comanda e
non disdegna il contropie-
de; c’è anche un atterra-
mento di Buizza da parte
del portiere, in area, ma
l’arbitro non ravvisa gli
estremi per concedere il
rigore.

Si prosegue sotto la fit-
ta nevicata che nel giro di
soli dieci minuti ha imbian-
cato il campo, tanto che a
15 minuti dalla fine l’arbi-
tro sospende la partita af-
finché gli addetti spazzino
le righe. Si riprende per gli
ultimi 10 minuti, con il
Zeno a pressare l’area im-
biancata dell’Aurora, fin-
chè al 41’ non arriva il
pareggio con Sigalini.

Gianni Marelli

Ome: rinvio
per la neve

La squadra trumplina mantiene l’imbattibilità casalinga e mostra belle giocate

Lodrino e Villanovese pari sotto i fiocchi
«Abbiamo ritrovato
compattezza e vivacità»

OME- L’arbitro fa
iniziare l’incontro
Ome - Rudianese
sotto una forte nevi-
cata che impedisce
di vedere la segnatu-
ra appena pulita da-
gli addetti. Dopo
cinque minuti il di-
rettore di gara fer-
ma il gioco, e dopo
aver consultato i ca-
pitani, sospendeva
la gara mandando
tutti negli spoglia-
toi.

b. m.

GHEDI - Evidente, a fine
gara, la soddisfazione del
tecnico Poli, ieri squalifica-
to, ma accanto al campo a
incitare i suoi ragazzi
dall'inizio alla fine della par-
tita. «Questa vittoria è parti-
colarmente importante per
la nostra squadra perché
venivamo da un momento
non brillantissimo e abbia-
mo dimostrato su un campo
così difficile di avere ritrova-
to compattezza e vivacità.
Temevamo il Ghedi - conti-
nua Poli - perché nonostan-
te la sconfitta della domeni-
ca precedente veniva da un
periodo molto buono, in cui
aveva inanellato sei vittorie
consecutive, avvicinando la
testa della classifica. Oltre-
tutto non potevo disporre
di un centrocampista impor-
tante come Tedoldi, cosa
che mi ha costretto a cam-
biare l'assetto della squa-
dra, a improvvisare, ri-
schiando, per necessità».

Ugualmente soddisfatto
dei suoi, nonostante la scon-

fitta, il tecnico locale Pa-
squali che ha visto «una
squadra mai doma, capace
di reagire con coraggio an-
che quando il risultato di
3-0 la condannava forse ol-
tre i propri demeriti. Co-
munque - conclude l'allena-
tore ghedese - la Virtus è
davvero forte e ha vinto con
pieno merito».

f. a.

La capolista si impone 3-1 sull’ostico campo della quarta forza del campionato

Manerbiosuperaanche loscoglioGhedi
In vantaggio sul San Zeno fino a 4 minuti alla fine

L’Aurorasfiora il colpaccio

«Una grandissima partita»
CARPI (3-4-3): Strukelj; Paoletti, Siena, Rossi (80’ Teocoli);
Ferrari, Bastia (46’ Varchetta), Daì, Po’; Neri, Zalla (63’
Sampil), Ceschi. A disp. Nigro, Bianco, Bulgarelli, Anania,
Teocoli. All. Cristiani.
SALÒ (4-3-3): Hofer; Omodei (56’ Ferrari), Lodrini, Scire,
Faita; Caini, Quarenghi (82’ Cittadini), Cazzamalli; Lumini,
Danesi, Franchi. A disp. Michelotti, Busi, Benedusi, Valenti,
Bojanic. All. Fusi.
Arbitro: Manera (Castelfranco Veneto)
Reti: 13’ Zalla (C); 24’ Lumini (S); 35’ Quarenghi (S); 41’
Neri (C); 54’ Cazzamalli (S), 58’ Neri (C), 75’ Franchi (S).
Note - Spettatori 300 circa. Ammoniti: Lodrini (S); Ferrari
(C), Paoletti (C).

CARPI - Il Salò vince
4-3 e riconquista il pri-
mo posto in classifica.
Complimenti mister Fu-
si. Ma non dimentichia-
moci l’allenatore ufficia-
le della formazione lom-
barda, Roberto Bonvici-
ni, che ieri per squalifi-
ca non ha potuto sedere
in panchina, ma che co-
munque ha sofferto nel-
la trasferta in terra
d’Emilia accanto ai pro-
pri giocatori.

«É stata una grandis-
sima partita», commen-
ta a fine gara Bonvicini.
Poche parole, ma senti-
te col cuore. Quello del
leone ferito che dopo
l’offesa ruggisce e reagi-
sce. Come ha fatto ieri il
Salò. «Dopo la brutta
prestazione di mercole-
dì - conferma il mister -
ci siamo ampiamente ri-

scattati, andando a vin-
cere su un campo diffici-
le come quello di Carpi.
Dopo tante disattenzio-
ni ci voleva. I tre punti
sono la migliore medici-
na possibile in certi mo-
menti».

Il potere taumaturgi-
co della vittoria. Capace
di risollevare gli animi e
di ricaricare le pile di
chi in campo ha speso
tutto e anche di più.
Perché ieri i ragazzi di
Bonvicini oltre alla qua-
lità hanno offerto anche
una gara di quantità.
Due ingredienti fonda-
mentali per battere un
avversario come il Car-
pi. Mai domo e sempre
pronto a colpire. Ma evi-
dentemente ieri era de-
stino che vincesse il Sa-
lò. Una squadra alla qua-
le Bonvicini non lesina

il giusto tributo: «Tutto
il gruppo è stato straor-
dinario, tanto che alla
fine abbiamo ricevuto i
complimenti anche dei
dirigenti e dei giocatori
avversari. É stata un’im-
mensa soddisfazione, il
cui merito va tutto a
questi ragazzi».

Gli eroi che fecero
l’impresa. E che per
chiudere in testa questo
campionato dovranno
seguire le direttive del
proprio mister: «Anche
se al momento siamo
primi, l’importante sarà
rimanere nel gruppo di
testa fino alla fine, per
giocarci le nostre carte
nello sprint finale». Le
premesse ci sono tutte.
E poi, come si dice, chi
ben incomincia è a metà
dell’opera.

l. an.
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CALCIO

CALCIO

PARTITA SOSPESA

L’ALLENATORE POLI

SALÒ 4

Una parata di Ivano Sbaraini del Manerbio (fotoservizio Reporter)

Lodrino 1

Villanovese 1

LODRINO: Codenotti, Crescini, Trica,
Bettinsoli E., Guizzi, Gazzaroli, Cucchi
(Bullegas), Fausti N., Tononi, Pedersoli
(Fausti M.), Sina (Ebenestelli). All.: Ca-
bassi.

VILLANOVESE: Bettini, Ferrari, Riz-
za, Bottarelli, Colenghi (Tarana), Manni,
Savoldi, Pasini, Tonincelli. All.: Balbi.

Arbitro: Cattaneo di Bergamo.
Reti: 6’ Pasini, 65’ Tononi (rigore).
LODRINO - Anche contro la più blaso-

nata Villanovese, il Lodrino mantiene
l’imbattibilità sul proprio campo, mette
in evidenza (soprattutto nel secondo
tempo) carattere e belle giocate, e si
rammarica per la decisione dell’arbitro
che al 53’ del secondo tempo ha annulla-
to un gol di Tononi.

Il Lodrino parte molto bene e già al 3’
con Pedersoli sfiora la rete; bellissima
azione del giovane Sina che dà un delizio-
so pallone a Pedersoli, questi calcia vio-
lentemente di sinistro e il pallone sorvola
la traversa. Il Villanuova, molto attento,
ottiene un calcio di punizione a 25 metri
dalla porta difesa dal bravo Codenotti;
Pasini, molto bravo, mette la palla all’in-

crocio dei pali. I padroni di casa, però,
non demordono, anzi, aumentano i pro-
pri ritmi cercando di mettere in difficoltà
il Villanuova, reduce dalla partita dispu-
tata giovedì scorso. Il Lodrino, però, nel
primo tempo pasticcia un po’ a centro
campo e trova pochi assist per gli avanti,
mentre gli ospiti si propongono in contro-
piede.

Nel secondo tempo la musica cambia.

Lodrino sfrutta soprattutto le due fasce,
sul lato sinistro con il bravo Trica e sul
destro con Bullegas; al 49’, cross da
sinistra di Trica che mette un pallone
molto teso sulla testa di Tononi, molto
bravo a deviarla verso la porta, ma prima
che la palla superi la linea un difensore
della Villanovese riesce a mettere in
calcio d’angolo. Ancora Tononi protago-
nista: Bullegas, da destra, mette una
palla in mezzo all’area, Tononi calcia al
volo e insacca, ma l’arbitro annulla. Poi è
la Villanovese su azione in contropiede:
gran tiro di Savoldi rasoterra ed è bravo
Codenotti a neutralizzare in due tempi.
Rimarrà l’ultimo tiro in porta da parte
della Villanovese, perché poi si vedrà solo
il Lodrino.

Un gran sinistro in diagonale di Trica
sfiora il palo difeso da Bettini, poi Bulle-
gas viene strattonato in area, ma per
l’arbitro non è fallo. Si arriva al 65’; Trica
calcia a botta sicura, la palla sembra
indirizzata in porta, ma colpisce il brac-
cio di un avversario. Per l’arbitro è calcio
di rigore, calcia il bomber Tononi e
insacca. Poi è ancora il Lodrino che tenta
l’ultimo sforzo. Negli ultimi dieci minuti
arriva anche la neve, ma la partita termi-
na regolarmente.

b. g.

Scirè e Omodei protagonisti di questa azione del Salò sul campo del Carpi

SERIED

1ªCATEGORIA

Virtus Manerbio 3

*Oratorio Ghedi 1

ORATORIO GHEDI: Solda-
ti, Bertoli, Scalvini (11’ st Baro-
nio), Rongoni, Apostoli, Sardi,
Fauci, De Santis (25’ st Sandri-
ni), Tavolazzi, Suffer (29’ st
Pozzaglio), Saladini. (Zanfret-
ta, Zani, Guarino, Guana). All.
Pasquali.

VIRTUS MANERBIO: Sba-
raini, Marini, Calvi, Anni, Savol-
dini, Sandrini, Farina (29’ st
Colizzi), Giovinetti, Messena,
Appiani (44’ st Quaranta), Bel-
landi (31’ st Rossetti). (Seniga,
Capoferri, Monaco, Dalmiani).
All. Favasoli.

Arbitro: Recenti di Lovere.
Reti: 34’ pt Farina, 7’ st Ap-

piani, 22’ st Messena, 30’ st
Rongoni.

GHEDI - Importante vitto-
ria della capolista Virtus Maner-
bio che con una prova brillante
ha espugnato per 3-1 il difficile
campo dell’Oratorio Ghedi,
quarta forza del campionato. I
ragazzi dello squalificato mi-
ster Poli, sostituito in panchina
da Favasoli, dopo un inizio di
gara difficile hanno preso il so-
pravvento a centrocampo e gra-
zie alle giocate dei veloci Fari-
na, Giovinetti, Messena, Appia-
ni e Bellandi hanno più volte
messo in difficoltà la retroguar-
dia dei locali, andando a segno
per tre volte nella mezz’ora
centrale dell’incontro.

L’undici di Pasquali dal can-
to suo ha tenuto in soggezione
i forti avversari per tutta la
prima mezz’ora, sfiorando il
vantaggio in due occasioni con
i vivaci Suffer e Tavolazzi. Ma
dopo la rete rompighiaccio di
Farina si è disunito conceden-
do spazi letali agli avanti della
Virtus. Anche se nel finale ha
tentato la difficilissima rimon-
ta riuscendo a ridurre le distan-
ze con un bel colpo di testa di
Rongoni e colpendo una traver-
sa con Tavolazzi.

La cronaca. Partenza aggres-
siva dei padroni di casa che
grazie alla determinazione de-
gli aggressivi De Santis, Suffer
e Tavolazzi premono sull’acce-
leratore e costringono la capoli-
sta in difesa. Dopo un paio di
situazioni pericolose sbrogliate

dall’attenta difesa virtussina,
guidata dall’ottimo capitan Sa-
voldini, al 12’ il Ghedi sfiora il
gol con una bella combinazio-
ne Suffer-Tavolazzi, conclusa
dal centravanti con un gran
tiro rasoterra che il portiere
Sbarbini neutralizza con un bel
tuffo.

Al 20’ il Manerbio si affaccia
per la prima volta all’area avver-
saria, ma il cross basso di Ap-
piani vienne provvidenzialmen-
te respinto da Rongoni. Al 30’
ci riprova in dribbling Appiani,
fermato da Apostoli e sul capo-
volgimento di fronte l’attaccan-
te di casa Salodini spara alta
da buona posizione una corta
respinta della difesa.

Gol sbagliato, gol subito. Tre
minuti e il Manerbio trova il
vantaggio: fraseggio tra Giovi-
netti, Appiani e Bellandi sulla
sinistra, cross di quest’ultimo e

stoccata vincente in area del-
l’accorrente Farina. Azione fo-
tocopia al 35’ e questa volta
Farina spedisce alto di testa il
secondo invito al gol di Bellan-
di.

La ripresa, giocata sotto una
fitta nevicata, si apre con il
doppio show personale del po-
tente attaccante Messena. Al
7’ si beve due avversari sulla
linea di fondo e mette al centro
un perfetto assist che Appiani
appoggia facilmente in rete; e
al 22’ mette al sicuro il match
seminando prima Rongoni, poi
Apostoli e infine il portiere Sol-
dati, prima di depositare in
fondo al sacco il 3-0.

Nel finale si rivede il Ghedi
che trova il meritato gol del-
l’1-3 e sfiora il secondo per due
volte con il combattivo Tavolaz-
zi.

Flavio Archetti Zanardini (Travagliato)

MISTER BONVICINI, LONTANO DALLA PANCHINA PER SQUALIFICASerie D
GIRONE D

25ª GIORNATA

Bolzano -Arco 2-1
Trentino-Boca S. Lazzaro 0-1
R. Saiano-Castelfranco sosp.
Centese-Chiari 0-1
Uso Calcio-Crevalcore 4-2
Nuova Albano-Fiorenzuola 2-1
Pergocrema-Mezzocorona 1-0
Bg Fiorente-Reno Centese 1-2
Carpi-Salo' 3-4
CLASSIFICA

P.ti G V N P
Salo' 47 25 13 8 4
Trentino 46 25 14 4 7
Pergocr. 46 25 13 7 5
Uso Calcio 45 25 12 9 4
N. Albano 43 25 12 7 6
Centese 41 25 11 8 6
R. Saiano 38 24 9 11 4
Boca S. L. 38 25 11 5 9
Bolzano 34 25 8 10 7
Mezzocor. 29 25 6 11 8
Carpi 27 25 5 12 8
Chiari 27 25 7 6 12
Bg Fiorente 26 25 7 5 13
Castelfran. 26 24 7 5 12
Arco 25 25 5 10 10
Crevalcore 25 25 6 7 12
Reno Cent. 20 25 4 8 13
Fiorenzuola 20 25 5 5 15
/ 1 Promozione / 4 Retrocessioni

PROSSIMO TURNO

Salo'-Bergamo Fiorente; Fioren-
zuola-Boca S. Lazzaro; Mezzocoro-
na-Carpi; Crevalcore-Centese; Re-
no Centese-Nuova Albano; Castel-
franco-Pergocrema; Chiari-Roden-
go Saiano; Bolzano -Trentino; Ar-
co-Uso Calcio.

Pasini (Villanovese) in una foto d’archivio

«Mister» Poli, ieri squalificato
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